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CONTABILITA’ DI STATO
CONTRIBUTI PER OPERE PUBBLICHE DEI COMUNI

https://www.facebook.com/simonechiarelli.pagina/

https://www.youtube.com/user/simonechiarelli

Ing. Avv. Stefano Saracchi

  seguimi su https://www.facebook.com/TecnoDiritto

PER IL TECNICO che lavora O VUOLE LAVORARE nella P.A.

https://www.facebook.com/TecnoDiritto


SPESE

Correnti In conto capitale

Le spese correnti sono quelle spese 
sostenute per garantire il funzionamento 

della pubblica amministrazione. Per 
questo motivo tali spese sono ricorrenti. 
Esempio: spese per il pagamento degli 

stipendi dei dipendenti pubblici, spese di 
manutenzione, spese per affitti di uffici 

pubblici.

Investimenti DIRETTI Investimenti INDIRETTI

spese sostenute per produrre beni 
durevoli e utili per la collettività. 

Es. spese sostenute per la 
realizzazione di ospedali, 
autostrade, scuole, edilizia 

popolare.

spese sostenute per 
concedere sovvenzioni alle 

imprese. Es. spese per 
elargizione di finanziamenti 

a fondo perduto a favore 
delle imprese che investono 

in zone depresse.

PRINCIPI DI CONTABILITA’ PUBBLICA
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L’intervento del Ministero dell’Interno

PERCHE’ AFFRONTIAMO LA QUESTIONE?

Il Ministero dell'interno con il decreto 8 gennaio 2022 ha definito le modalità di presentazione dell'istanza da parte 
dei Comuni per la richiesta dei contributi per la realizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza di 
edifici e del territorio, per l'anno 2022. 

ORDINE

SICUREZZA PUBBLICA
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Bilancio di Previsione dello Stato

PRIMA GLI INTERVENTI LEGISLATIVI PANDEMICI

L. 30/12/2018, n. 145 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2018, n. 302, S.O. 

Art. 1 - Comma 139 
139. Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai comuni contributi per investimenti relativi a opere 
pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, nel limite complessivo di 250 milioni di euro annui per 
gli anni dal 2021 al 2025, di 400 milioni di euro per l'anno 2026, di 450 milioni di euro annui per gli anni dal 2027 
al 2031 e di 500 milioni di euro annui per gli anni 2032 e 2033. I contributi non sono assegnati per la realizzazione 
di opere integralmente finanziate da altri soggetti.



5

Bilancio di Previsione dello Stato

DOPO GLI INTERVENTI LEGISLATIVI PANDEMICI

L. 30/12/2018, n. 145 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2018, n. 302, S.O. 

Art. 1 - Comma 139 
139. Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai comuni contributi per investimenti relativi a opere 
pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, nel limite complessivo di 350 milioni di euro per 
l'anno 2021, di 450 milioni di euro per l'anno 2022, di 550 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2025, di 700 milioni di euro per l'anno 2026 e di 750 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 
2030. I contributi non sono assegnati per la realizzazione di opere integralmente finanziate da altri soggetti. A 
decorrere dall'anno 2022, in sede di definizione delle procedure di assegnazione dei contributi, almeno il 40 per 
cento delle risorse allocabili è destinato agli enti locali del Mezzogiorno.

il presente comma è stato così modificato dall'art. 46, comma 1, lett. a), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, e dall'art. 20, comma 2, lett. 0a), D.L. 6 novembre 2021, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233. 
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Bilancio di Previsione dello Stato

L. 30/12/2018, n. 145 
Art. 1 - Comma 140 
140. Gli enti di cui al comma 139 comunicano le richieste di contributo al Ministero dell'interno entro il termine 
perentorio del 15 settembre dell'esercizio precedente all'anno di riferimento del contributo. Per il contributo riferito 
all'anno 2022, il termine di cui al primo periodo è fissato al 15 febbraio 2022. La richiesta deve contenere il 
quadro economico dell'opera, il cronoprogramma dei lavori, nonché le informazioni riferite alla tipologia 
dell'opera e al codice unico di progetto (CUP) e ad eventuali forme di finanziamento concesse da altri 
soggetti sulla stessa opera. La mancanza dell'indicazione di un CUP valido ovvero l'errata indicazione in 
relazione all'opera per la quale viene chiesto il contributo comporta l'esclusione dalla procedura. Per ciascun 
anno:
a) la richiesta di contributo deve riferirsi a opere inserite in uno strumento programmatorio; 
b) ciascun comune può inviare una richiesta, nel limite massimo di 1.000.000 di euro per i comuni con una 
popolazione fino a 5.000 abitanti, di 2.500.000 euro per i comuni con popolazione da 5.001 a 25.000 abitanti e di 
5.000.000 di euro per i comuni con popolazione superiore a 25.000 abitanti; 
c) il contributo può essere richiesto per tipologie di investimenti che sono 
specificatamente individuate nel decreto del Ministero dell'interno con cui sono 
stabilite le modalità per la trasmissione delle domande; 
c-bis) non possono presentare la richiesta di contributo i comuni che risultano beneficiari 
in uno degli anni del biennio precedente 
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L’intervento del Ministero dell’Interno

Il contributo erariale di cui al precedente articolo 1, comma 1, può essere richiesto
solo per la realizzazione di investimenti, indicati dai successivi commi 2, 3 e 4,
secondo il seguente ordine di priorità:
a) messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico;
b) messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti;
c) messa in sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza per
gli edifici scolastici, e di altre strutture di proprietà dell'ente. 
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Ministero dell'interno 
D.Dirett. 08/01/2022 
Assegnazione ai comuni di contributi per 
investimenti relativi a opere pubbliche di 
messa in sicurezza degli edifici e del 
territorio, nel limite complessivo di 450 
milioni di euro per l'anno 2022. 
Allegato 1
Richiesta di assegnazione contributo 
anno 2022 per interventi riferiti a opere 
pubbliche di messa in sicurezza degli 
edifici e del territorio

L’intervento del Ministero dell’Interno
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DPR nr. 445/2000 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa

Art. 75 (R) Decadenza dai benefici
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo (...) emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera.

1-bis. La dichiarazione mendace comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a 
contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha adottato l'atto di 
decadenza. Restano comunque fermi gli interventi, anche economici, in favore dei minori e per le situazioni familiari e sociali di 
particolare disagio. (L)

(comma aggiunto dall'art. 264, comma 2, lettera a), legge n. 77 del 2020)

Art. 76 (L) Norme penali
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente 
testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. La sanzione 
ordinariamente prevista dal codice penale è aumentata da un terzo alla metà.

(comma così modificato dall'art. 264, comma 2, lettera a), legge n. 77 del 2020)
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DPR nr. 445/2000 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa

Art. 46 (R) Dichiarazioni sostitutive di certificazioni
1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in sostituzione delle 
normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:
a) data e il luogo di nascita;
b) residenza;
c) cittadinanza;
d) godimento dei diritti civili e politici;
e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;
f) stato di famiglia;
g) esistenza in vita;
h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente;
i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni;
l) appartenenza a ordini professionali;
m) titolo di studio, esami sostenuti;
n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione tecnica;
o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali;
p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto;
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DPR nr. 445/2000 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa

Art. 46 (R) Dichiarazioni sostitutive di certificazioni
1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in sostituzione delle 
normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:
q) possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di qualsiasi dato presente nell'archivio dell'anagrafe tributaria;
r) stato di disoccupazione;
s) qualità di pensionato e categoria di pensione;
t) qualità di studente;
u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;
v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo;
z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato 
di servizio;
aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure 
di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi 
della vigente normativa;
bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;
bbb) di non essere l'ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative 
di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
cc) qualità di vivenza a carico;
dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile;
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda 
di concordato.

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm
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Bilancio di Previsione dello Stato

Il fondo pluriennale vincolato è stato istituito per rappresentare contabilmente la 
copertura finanziaria di spese impegnate nel corso dell'esercizio e imputate agli 
esercizi successivi, costituita da entrate accertate e imputate nel corso del medesimo 
esercizio in cui è registrato l'impegno.



“Seguimi anche su ...” 
  https://www.facebook.com/TecnoDiritto

Stefano Saracchi
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https://www.facebook.com/TecnoDiritto

